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So I ivi w ia la «guerra» del fisco 
ROMA — Mancano due giorni alla marcia di protesta contro 
il fisco organizzata per domenica a Tonno dal -Movimento di 
liberazione fiscale», ma non accennano a diminuire le prese 
di posizione, per lo più orientate col segno negativo, sull'ini
ziativa. Una vicenda che sta mettendo a dura prova la stessa 
compattezza del partiti. Proprio Ieri, il segretario del Pli to
scano. Piero Baldesi. ha attaccato duramente il segretario 
nazionale del suo partito. Altissimo, per la sua adesione ad 
una marcia -dal forti connotati qualunquistici». Da segnala
re, anche, una iniziativa di un gruppo di deputati del penta
partito che ha chiesto un dibattito parlamentare «per rimuo
vere con urgenza le cause più vistose di insoddisfazione del 
cittadini». 

Ieri sono scese In campo anche le associazioni di categoria 
del commercianti. -L'iniquità del sistema fiscale, soprattutto 
nel settore commerciale, appare ormai insostenibile — affer
ma Giacomo Svicher, segretario generale della Confesercentl 

MARONGRJ 

«Progressività 
più alta di 
tutto il mondo 
occidentale» 
Parla un promotore della protesta: «Pre
levano metà del prodotto interno lordo» 

— è improcrastinabile l'eliminazione dell'Ilor sui redditi di 
lavoro autonomo e di impresa minore. Bisogna anche rivede
re — aggiunge Svlcher — 11 sistema di accertamento del 
redditi, abbandonando l'attuale meccanismo del sistema for
fettario: per molte imprese commerciali 11 costo di tenuta 
della contabilità è pari all'imposta sul valore aggiunto di
chiarato». 

Secca, contro la marcia di Torino, la Confcommerelo: «Il 
malessere da fisco non può essere affrontato con cortei e 
marce che non hanno nessuna base di rappresentatività». 
Molto duro anche 11 giudizio del segretario della Cisl, Marini, 
il quale afferma di «non aver niente da spartire con quanti si 
daranno appuntamento davanti a palazzo Carignano. Non 
esistono slogans che possano mettere Insieme lupi ed agnel
li». Secondo Marini, la colpa è del legislatore e dell'ammini
strazione «che hanno permesso un degrado del sistema tale 
che l'esasperazione di quanti sono nel giusto e la protervia di 

quanti godono dell'impunità possono andare a costituire una 
miscela torbida quanto esplosiva, capace di travolgere tutti». 

Benvenuto, segretario della UH, definisce «ambigua» la 
marcia: -In quell'autobus assieme ad alcuni viaggiatori pa
ganti si imbarcheranno purtroppo un mucchio di portoghesi 
del fisco; molti di loro hanno addirittura l'aria di fare addirit
tura parte dell'equipaggio». 

I sindacati confederali, Intanto, hanno reso noto un pac
chetto di proposte che andranno a fare martedì prossimo a 
Visentinl. Chiederemo: Il recupero del fiscal drag e l'abbassa
mento delle aliquote Irpcf sulle fasce di reddito tra gli 11 e 1 
28 milioni; passi concreti per l'introduzione di un'imposta 
patrimoniale e la tassazione delle rendite finanziarie; la ri
forma del catasto; la riconduzione della tassa sulla salute 
all'interno dell'imposta sul redditi; la riforma del contributi 
pagati dalle Imprese, oggi vera e propria -tassa sull'occupa
zione-. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Giovanni Ma-
rongiu, docente di dirit to 
tr ibutario presso la Facoltà 
di giurisprudenza dell 'Uni
versità di Genova. Sarà uno 
degli oratori ufficiali alla 
manifestazione di T o n n o 
contro il fisco iniquo. Per
ché, professore, questa sua 
adesione alla minimarcia 
dei «tartassati» sul «parla
mento iubalplno»? 'Perchè 
il sistema fiscale italiano 
ha assunto ormai connotati 
patologici; la nostra, cioè, 
non vuole essere una gene
rica lamentazione fiscale, 
ma la denuncia di un pro
blema serio e concreto: 

'In sostanza — r iassume 
il professor Marongiu, che 
è stato consigliere comuna
le di Genova, eletto come 
indipendente nella lista del 
part i to liberale — noi chie
diamo da un lato la sem
plificazione delle procedu
re, dall'altro una consisten
te riduzione del prelievo, 
soprattutto per quanto ri
guarda Vlrpef: Rivendica
zioni che il docente difende 
dati alla mano: 'Abbiamo 
constatato che dal 1970 ad 
oggi la percentuale del pre
lievo sul Pil (prodotto Inter
no lordo) è passata dal 29 
per cento al 45 per cento, e 

che questo "salto" di 16 
punti si è verificato in gran 
parte negli ultimi quattro o 
cinque anni; quindi un 
grosso aumento concentra
to nel tempo; nell'ambito 
del generale aumento, poi, 
Vlrpef ha assunto posizioni 
di assoluta preminenza, pa
ri al 38per cento del gettito 
tributario complessivo: 

Ma non è finita: «La cur
ivi delle aliquote Irpef — 
aggiunge il professor Ma
rongiu — si alza con un nu
mero molto grande di scat
ti, e la pletora di scaglioni 
fa sì che ogni aumento di 
reddito in Italia sia colpito 
molto più pesantemente 
che in qualsiasi altro paese 
occidentale a vanza to. In al
tre parole: la scala della 
progressività da noi è a 
gradini troppo ripidi e rav
vicinati, e questo è un vizio 
specifico del nostro ordina
mento: 

Che cosa chiedete, allora, 
e a chi? *AI governo, alte 
forze politiche e sociali nel 
loro complesso, soprattutto 
al Parlamento nella sua In
terezza, noi chiediamo che 
sia avviato nei fatti un di
scorso di profonda revisio
ne. Non siamo mestatori, 
né evasori fiscali, né qua
lunquisti: chiediamo alle 

TOGNONI 
«Attenzione, 
tanta rabbia 
può essere 
pericolosa» 
«Ricordiamoci di Poujade» - «Siamo tartas
sati da un sistema fiscale esoso ed ingiusto» 

istituzioni di occuparsi se
riamente di un problema 
serio, e speriamo di trovare 
sensibilità e orecchie atten
te: 

L'accusa che 11 professor 
Marongiu tiene a respinge
re con particolare energia è 
quella che la protesta di To
rino sia promossa da perso
ne «che non vogliono paga
re le tasse». 'Ripeto — Insi
ste — non siamo evasori (e 
le metto a disposizione la 
mia dichiarazione dei red
diti) né vogliamo esserlo. E 
a chi ci dice "evasori" ri
spondiamo così: se un cit
tadino chiede, civilmente e 
responsabilmente, alle Isti
tuzioni di provvedere ad un 
problema reale, non gli si 
può replicare adducendo 
un altro problema che non 
lo riguarda, ma attiene al
l'efficienza o all'inefficien
za dello Stato. Noi chiedia
mo che 11 sistema sia riequi
librato con gli opportuni 
correttivi, ci si dice che non 
si può perché c'è evasione 
fiscale: ma l'evasione fisca
le è proprio un altro frutto 
dello stesso sistema che 
non funziona o che funzio
na male e perciò è bersaglio 
della nostra protesta». 

Rossella Michienzi 

ROMA — «Quella marcia non ci ha sorpreso. 
Tra gli artigiani c'è molta rabbia contro un 
fisco oppressivo ed Ingiusto». Mauro Togno-
nt, segretario generale della Cna, la Confede
razione nazionale dell'artigianato, non na
sconde le preoccupazioni per una situazione 
che rischia di farsi rovente. 

Tuttavia, voi avete preso le distanze da 
questa iniziativa. «All'inizio tra il comitato 
promotore e le nostre organizzazioni locali ci 
sono stati del contatti, interrotti non certo da 
noi. Ma mi pare che questa forma di protesta 
non sia il modo giusto di affrontare problemi 
pure reali. Non servono né polveroni né gio
chi al rialzo che non hanno nessuna possibi
lità di avere sbocchi positivi». 

Dunque, vi dissociate. «Sì, ma non c'è vo
glia di criminalizzare nessuno. Comunque 
non staremo inerti, tant 'è vero che stiamo 
organizzando una Iniziativa per i prossimi 
giorni. Un confronto costruttivo con le forze 
politiche e le istituzioni. Noi agiamo In spiri
to di collaborazione, ma se dall 'altra parte 
non ci sono che rifiuti e problemi lasciati 
Irrisolti, non ci si stupisca se poi emergono le 
condizioni per una "rivolta fiscale". Non sa
rebbe una novità. Non dimentichiamoci quel 
che è successo qualche anno fa in Francia. 
La reazione dei bottegai e dei piccoli impren
ditori al sistema fiscale la guidò un certo 
Poujade; la riforma delle tasse, poi, la fece un 
certo generale De Gaulle». 

Ma non è che tutto questo cancan nasca 
perché vi sono intere categorie che vogliono 
sfuggire al fisco? «Ci saranno anche gli eva
sori e noi per primi vogliamo che vengano 
scoperti. Ma perché accanirsi tanto contro il 
piccolo quando i grandi hanno mano lìbera? 
Lì sta la maggior parte della ricchezza nasco
sta alle tasse. E poi, non dimentichiamo le 
"evasioni" legalizzate, come i guadagni di 

borsa. Per quelli si dice che è impossibile tas
sarli». 

Quindi, voi pagate le tasse. «Sì e anche 
troppo, soprattutto i piccoli artigiani». To-
gnoni tira fuori un dossier dell'ufficio studi 
Cna. Su un reddito di G milioni tra imposte e 
contributi se ne vanno 2 milioni 600mlla, il 
44,13%; su uno di 20 milioni, «spariscono» 
quasi 9 milioni, il 44,37%; su un imponibile di 
30 milioni, Visentini si prende 15 milioni, il 
49,99%. Insomma, evasione per stato di ne
cessità. «Ma quale evasione! Certo, ci sarà an
che qualcuno che gioca a rimpiattino con gli 
accertamenti, ma vi sono intere categorie, si 
pensi ad esemplo ai fotografi, che devono fat
turare tutto. Per loro, Il sistema fiscale è eso
so, oltre ogni limite». 

Esoso ma anche ossessivo, un rebus com
plicatissimo difficile a sciogliere anche per 11 
commercialista. Tognonl tira fuori altre car
te. Tre paginette fitte fitte con scritti bene in 
ordine gli adempimenti fiscali degli artigia
ni. Una quarantina di capitoli. Le scadenze 
obbligatorie sono un guazzabuglio, riempio
no il calendario. «Inoltre, le leggi cambiano 
in continuazione. Persino l 'amministrazione 
non sa cosa fare. Poniamo quesiti e non ab
biamo risposte. Che poi magari vengono con 
gli accertamenti della guardia di finanza». 

Insomma, un sistema da buttare a mare. 
«Da riformare profondamente, a cominciare 
dalla Visentini ter. Scade l 'anno prossimo. 
Non va assolutamente prorogata. Mi pare 
abbia già provocato abbastanza guasti». 

Ma cosa volete? «La Cna ha elaborato un 
preciso progetto fiscale: revisione delle ali
quote Irpef; patrimoniale ordinaria che so
stituisca tutte le altre imposte (Ilor, Invim, 
registro, successione); tassazione su tutti i 
redditi finanziari, comprese le plusvalenze. 
Insomma, pagare tutti per pagare meno». 

Gildo Campesato 

Ferruzzi-Berisford: la Tate non si rassegna 
Conferenza stampa a Londra con Gardini - Tempi lunghi per il «placet» del governo inglese - Intanto la concorrente continua 
a rastrellare azioni - Salgono i vantaggi del gruppo di Margulies - Un nuovo «caso» politico-economico internazionale? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accordo fra Bensford e Fer-
ru;vi por l'acquisizione del 70 per cento de! 
pacchetto azionano della Bntish Sugar Cor
poration da parte del grande gruppo italiano 
e fatto e firmato. Ma l'intesa di cui entrambi 
i contraenti si sono ieri dichiarati più che 
soddisfatti, nel corso di una affollata confe
renza stampa al Savoy Hotel di Londra, vie
ne al momento tenuta nel cassetto. Ossia, 
rimane -congelata- fintanto che la Commis
sione parlamentare sui monopoli e le fusioni 
industriali non abbia stilato il suo rapporto 
dando il via libera, o meno, ad una operazio
ne che consegna nelle mani di una azienda 
straniera — la Fcrru2zi — l'attività di raffi
neria saccarifera, daila barbabietola, in 
Gran Bretagna. La questione è delicata. Ne 
potrebbe venir fuori un altro caso -politico-
come quelli a suo tempo clamorosamente 
scoppiati at torno agli interessi americani 
che si allungavano sulla Westland e alla Ro
ver. 

Il governo, infatti, ha deciso di prendere 

tempo. La commissione sui monopoli (che 
doveva rendere noto il suo -verdetto» in que
sti giorni) pubblicherà le proprie conclusioni 
solo a gennaio-febbraio dell'anno prossimo. 
Il fatto è che. In parallelo con l'offerta della 
Ferruzzi (per un valore di 425 milioni di ster
line) temporaneamente accettata dalla Beri-
sford, esìste un'altra posta messa In campo, 
sin dal maggio scorso, dal grosso gruppo bri
tannico Tate & Lyle specializzato nella raffi
nazione dello zucchero di canna. Anche dopo 
l'annuncio del «matri.nonio- fra Ferruzzi e 
Berisford, la Tate & Lyle non ha affatto in
tenzione di demordere."Continua a rastrella
re le azioni della Berisford per innalzare la 
sua quota azionaria (attualmente del 10,4 per 
cento) in maniera da ravvicinarla alla per
centuale del 23,7 per cento che la Ferruzzi già 
detiene. La Tate & Lyle, al momento giusto, 
potrebbe anche Intervenire aumentando la 
sua offerta finanziaria per la Bntish Sugar, 
in modo da migliorare l 'ammontare concor
dato dal gruppo italiano. La gara è dunque 
destinata a protrarsi. Potrebbe risultarne 

una vera e propria «battaglia» con riflessi na
zionalistici 

In tutta questa altalena di rischi e possibili 
sorprese, l'unica che ha tutto da guadagnare 
è la" Berisford che, a corto di liquidità, ha già 
riempito le sue casse con la «generosa» offer
ta della Ferruzzi ma, se la partita dovesse 
trasformarsi, come è verosimile, in un gioco 
al rialzo, il gruppo inglese potrebbe guada
gnarci anche di più. Se la Commissione sui 
monopoli non trova alcunché da eccepire cir
ca la ammissibilità delle due offerte concor
renti, Ferruzzi e Tate & Lyle si troverebbero 
a dover competere, presumibilmente, a suon 
di danari e invocando il sostegno più largo 
possibile da questa o quella lobby. 

L'obiezione contro l'acquisizione della Bn
tish Sugar da parte della Ferruzzi è che il 
terzo gruppo industriale italiano in ordine di 
grandezza rafforza la sua già notevole pre
senza in Europa procurandosi una posizione 
strategica sui mercato dello zucchero in 
Gran Bretagna fino al punto di poter ridurre 
i margini operativi della Tate & Lyle che In 

questo momento Incontra sensibili difficoltà 
sul versante dello zucchero da canna e vor
rebbe infatti diversificare in quello da barba
bietola procurandosi 11 controllo della Bri-
tish Sugar. L'obiezione contro la Tate & Lyle 
è più lineare nel senso che, se dovesse essere 
accettata la sua offerta per la British Sugar. 
si raffigurerebbero istantaneamente le con
dizioni di «monopolio- sul mercato britanni
co dello zucchero con l'unione della raffina
zione della canna a quella della bietola. Di 
tut to questo risentiremo parlare nei mesi 
prossimi. 

Ecco perché negli eleganti ambienti del 
Savoy, ieri, dietro la calma e levigata faccia
ta di un accordo già concluso, non tut to qua
drava con le misurate dichiarazioni di Raul 
Gardini, presidente della Ferruzzi; Peter Ja -
cobs, direttore della British Sugar, e di 
Ephraim Margulies, presidente della Beri
sford: quest'ultima,, come si è detto, l'unica 
azienda che — comunque si mettano le cose 
— ha diritto di sorridere e sperare nel meglio. 

Antonio Broncia 

La Borsa perde un altro 2,63% (Fiat -5%) 
Alcune commissionarie in difficoltà? 

Brevi 

MILANO — La borsa ha per
so un a'.tro 2,63% ma è la du
rata dell'ondata ribassista 
ed i titoli che più ne risento
no ad avere creato un clima 
di allarme. Le Fiat privile
giate perdono II 5%. le ordi
nane quasi il 4%. La Monte-
dison e l'Agricola finanziaria 
fanno eccezione fra i grandi 
gruppi. 

Le società controllate da 
Gardini beneficiano di infor
mazioni positive, quali la 

presa di controllo della Bri
tish Sugare l'accordo con gli 
azionisti di minoranza della 
Fondiaria (ì .fiorentini») per 
uno scambio per il passaggio 
del l '1% di azioni Fondiaria 
al Ferruzzi contro il 3 % di 
Agricola al venditori. Le voci 
di difficoltà. In certi casi non 
lontane dal crack, sono di
ventate Insistenti con riferi
mento a commissionarie di 
borsa operanti a Tonno e Mi
lano. In un mercato di vendi
tori le difficoltà sono ovvie. 

Le fonti delle vendite altret
tanto: anche le piazze finan
ziane estere sono al ribasso 
(di qui le vendite dall'estero). 
Di fronte all'offerta elevata 1 
fondi comuni hanno pratica
mente cessato gli acquisti 
perché devono far fronte a 
cospicue domande di riscat
to. Anche questo, è ovvio, 
contraddice soltanto chi pre
senta l Fondi come operatori 
sempre e comunque in con
trotendenza (stabilizzatori 
della borsa). 

In questo clima fa l'in
gresso in borsa una nuova 
società, Snia Fibre, della 
sub-holding Snia Bpd con
trollata a sua volta da Fiat 
Finance (21.8%), Spafid (fi
duciaria Mediobanca col 
13.64%) e Mediobanca stessa 
(13,62%). La depressione dei 
titoli Fiat può indicare, al di 
là della tendenza generale 
del mercato, difficoltà parti
colari di un gruppo che ha 
Immesso nel mercato più 
carta di quanta ne possa di
gerire. 

ROMA — Guidata dal presidente Avollo e 
dal vicepresidente Bellottl, una delegazione 
della Confcoltlvatori si è Incontrata Ieri 
mat t ina con 11 ministro dell 'Agricoltura, 
Pandolfi. Al centro dell ' incontro le propo
ste della Cic per rendere operativa In tempi 
rapidi la nuova legge pluriennale di spesa 
per l 'agricoltura (16.500 miliardi). «Non si 
t ra t ta di un regalo del governo — ha detto 
Bellottl al termine dell ' incontro — m a del 
frutto di lunghe lotte delle organizzazioni 
contadine. Una legge di programmazione 

Coltivatori 
da Pandolfi 
«Applicare 
la legge 
pluriennale» 

che viene dopo anni di vuoto progettuale 
nel comparto». Secondo Bellotti è l'azione 
complessiva del governo che va coordinata 
con gli obiettivi previsti dal plano. Ciò si
gnifica, t ra l 'altro, un Impegno per il cam
biamento della politica agricola comunita
ria oggi fortemente penalizzante per il no
s t ro paese. «Inoltre — aggiunge Bellotti — 
al centro delle azioni deve essere 11 rafforza
mento e la qualificazione dell'impresa col
tivatrice che va messa In grado di affronta
re Il mercato». 

Camion: confermato il fermo 
ROMA — Non è servito «eri un incontro al ministero dei Trasporti per sblocca
re la vertenza de» T* Le organiHanoi"» dei trasportatori hanno confermalo i 
quattro giorni di fermo daite 8 di domenica f mo a1'* 24 r> mercc-terS prossimo 

Le Fs rompono con la Fisafs 
ROMA — Il c o n s t o di amm;ntstra*or:e deile Fs ha deoso <* interrompere 
per alcuni mesi te relazioni sindacali con gli autonomi della Fisafs La misura 
è stata presa dopo che ri ministro Signorile aveva denunciato la votazione da 
parte delia fisafs del codice di autor egoiamentanone della categoria nel corso 
degli scioperi attuati k> scorso fine settimana 

Agenzìa spaziale: protesta Pei 
ROMA — L'istituitone defl"agen?ia spafia'e italiana non è avvenuta ieri, come 
previsto, per le assenze dei parlamentari deità maggioranza nella commissione 
Istruzione e Industria II Pei ha protestato 

Convegno Cgil ad Avellino 
AVELLINO — n lavoro e la quatta deito sviluppo nette aree terremotate sono 
i temi della conferenza programmatica organizzata dalla Cg*l irpirva nelle 
giornate di oggi e domani Prevista una tavola rotonda con il ministro per •) 
Mezzogiorno Salvermo De Vito, lem Carmelo Conte (responsabile del Psi per 
il Mezzogiorno! e il senatore Gerardo Crnaromcnte. oVettore dell'Unità Con
cluderà i lavori Antonio Lettieri della segreteria nazionale della Cg-I 

Nuova centrale Sìp a Merano 
MERANO - Consegnata a"a Sip di Merano, in Alto Adige la centesima 
centrate telefonica a commutazione elettronica prodotta dalle aziende del 
gruppo Face. Rispetto alle centrati elettromeccaniche, a parità di prestazioni 
ft nuovo impianto occupa un decimo nello spazio e apre la strada a nuovi 
servizi per l utenza 

BORSA VALORI DI MILANO 
-Tendenze -"> /• 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 314.72 
con una variazione in ribasso del 2.36 per cento. L'indico globale Comic 
(1972= 100) ha registrato quota 702.30 con una variazione negativa del 
2.32 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stalo pari a 9.442 per cento (9.435 per cento). 
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2 0 9 0 0 

U r o c e m Ri 1 2 7 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 6 O 0 0 

Carfaro 

Caf faro R o 

F a b M i C o r d 

F a r m i Erba 

f Erba R N e 

Fir ienra V e t 

I l a l 3 « 

M j l f e . 

M a n y ' j cavi 

M i r a L a n i a 

M o o t 1 0 O 0 

Monte- t tson R f j ; 

Mor.tef.Tx»> 

Momef. fcre Ri 

PerH-r 

Pierre! 

P-errel Ri 

P«eil i S p A 

Ptfeft Ri N e 

P i re l i R P 

R e c e d a t i 

Record Ri ttz 

Rei R. N e 

Rol 

S a ' f a 

S a ' ! » R. P o 

S o s s i r * n o 

S-o Ri Po 

<;-..,, F.r»e 

S - . a B p d 

S n » R. P i 

Sr.ia R. tic 

$-va T e t o o o _ 

S N T 

S i v o B o 

U c e 

C O M M E R C I O 
R t - a s C n Clr 
P-nascer Pr 

R - r a s c m Ri P 

S ! n s 

S . i % 1 1 G 3 6 

S - l i s R. He 

S ' a d d a 

S t a r d a R. P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A l t a . * A 

A ' Ta* a r» 

A - s a . " » 

AL. -_ : > • * 

A - - o ~,o r* 

IT j -eaV» 

1-a.i-ar, P P 

S s 

S o O d W a r 

S p P-p P o 

S » r . 

C L E T T f t O T E C N t C H t 
A r s a v i - * 

S * ' -n 

Se%-i R so P 

Saes G e m » 

S o v i e t S r a 

T e c n o r - a s o 

F P f A N Z I A R I t 
Ac-3 Marc»» 

AC a M i r e Ri 

A < > < y 8 0 0 

Ea>»;«r 

E - , - S - -

e-^ S-» R 
FJ-e-ia 

B-- c v '• 

B^rryi 

C a - * n 

C r R Po H-. 

C. R, 

r . 
C c f . - i - R Ne 

Cr»-1» Sf.» 

C o ™ * - ! ftfvar 

E t * * ™ r t 

E.»-v>»it 

Euroa. P, «Jc 

E t r o g P. Po 

I j o n - n R - l j 

ft>rvr-r»b R» 

f-tì. 
F-r-var S{>a 

r V » t e S o » 
f n r e i 

f r *e« R r V 

F,%va—* M R 

Fr i . a.T.fj r*o4 

F ir e j G * »*2 

Gè—.r-a 

Gr -n .n» R P o 

fj>rc.l 'rv<h 

C>e»*>IT. R p 

Cr~ì 

G-m R» 

IT. Pi 

I I J r,u 

I M R fin 

1 1 5 0 

1 . 1 5 0 

3 2 0 0 

1 0 2 5 0 

. 6 1 3 0 

8 9 7 0 

2 5 6 9 

3 8 B 0 

3 6 3 5 

3 5 9 5 0 

_ 2 9 3 5 

. 1 3 7 7 

2 4 8 0 

1 7 7 1 

2 1 6 5 

2 3 9 0 

1 3 9 0 

5 0 2 0 

2 9 1 0 

4 9 5 0 

1 0 9 3 0 

5 6 0 0 

1 S I I 

2 4 7 5 

. 8 9 6 0 

8 9 0 0 

2 6 4 0 O 

1 7 6 0 0 

2 7 1 5 

4 8 4 1 

4 7 8 0 

2 6 2 5 

S 8 5 0 

1 2 3 9 3 

1 B 0 2 

9 4 9 

5 5 3 5 

5 7 5 

2 2 6 0 

2 1 7 0 

1 2 0 0 

1 2 6 0 0 

ecso 

1 0 6 3 

6 7 5 

— 
6 6 6 0 

1 1 6 5 0 

2 1 a i o 

17 7 0 0 

2 7 0 0 

2 6 9 3 

2 6 9 0 

9 3 3 0 

* 7 0 O 

3 5 6 5 

3 4 0 S 

7 5 1 2 

1 1 0 0 

1 3 2 1 

3 ZOO 

1 « 3 9 

4 3 4 9 

6 S 3 

3 5 0 1 0 

1 7 4 0 0 

8 6 O 0 

1 2 0 0 

2 8 3 0 

3 4 2 0 

4 I S O 

7 2 5 0 

7 4 0 0 

2 8 2 0 

5 0 1 0 

4 6 3 0 

2 3 5 0 

2 4 0 O 

1 3 9 0 

2 5 0 0 

1 2 3 0 0 

5 2 9 0 

17 2 0 0 

1 8 9 0 

2 0 6 O 

1 5 1 0 

9 0 1 

2 8 2 0 

7 1 0 0 

4 1 0 5 0 

2 6 5 1 

2 5 O 0 

1 8 5 

1 2 9 

8 5 4 0 

4 1 0 0 

2 7 6 S 0 

5 6 9 5 

2 eco 

Var. % 

—i9_23 
_ ^ 2 _ 3 2 

- 0 5 7 

- 0 B 0 

- 2 4 9 

O O O 

- 0 11 

- 0 7 0 

- 0 6 2 

0 3 9 

- 4 3 4 

- 4 5 9 

-ì 73 
- 1 1 . 1 0 

- 1 0 8 

- 1 0 4 5 

- 2 20 
—J l f i JS 

- 4 3 6 

- 1 9 8 

- 4 8 4 

" 5 8 7 

- 1 4 3 

- 0 9 4 

- 5 4 0 

- 2 7 7 

- 6 9 8 

- 0 5 7 

- 2 4 0 

- 0 2 1 

- 5 7 9 

0 0 4 

0 17 

0 1 3 

2 9 7 

- 2 15 

- 3 5 3 

- 0 5 7 

- 0 1 9 

- 2 1 3 

0 3 3 

0 8 6 

- 2 B 0 

- 1 11 

- 2 8 4 

- 0 0 5 

- 2 3 5 

- 0 8 4 

O O O 

- 4 0 3 

O O O 

- 2 9 9 

- 1 4 9 

- 0 0 4 

- 1 3 7 

- 2 6 0 

2 sa 
- 1 3 5 

- 1 5 9 

- 1 2 0 

- 4 H 3 

0 0 0 

0 0 0 

1 6 B 

- 1 . 7 1 

O O O 

- 0 4 7 

- 2 4 7 

- 1 1 3 

- 0 9 9 

- 1 9 1 

- 0 5 1 

t . 5 1 

0 2 8 

0 3 4 

- 0 2 9 

. - 0 6 0 

O O O 

- 2 4 8 

- 6 8 2 

- 1 0 9 0 

- 0 6 5 

- 1 6 9 

- 0 8 0 

- 0 1 9 

- 6 5 9 

- 0 2 6 

- 0 9 S 

- 1 5 6 

1 14 

- 2 9 4 

0 5 7 

- 0 1 9 

- 0 4 q 

- 0 9 8 

O O O 

- 0 4 1 

- 2 3 3 

- 2 2 / 

- 1 6 9 

- O 8 6 

- 1 2 7 

' ' 7 
0 9 3 

- 3 0 O 

- 0 2 5 

- O 6 S 

0 3 4 

- 0 7 5 

- 4 9 0 

- 3 S 4 

- 3 2 8 

- 3 5 7 

- 1 6 5 

- 1 6 9 

- 1 6 9 

- 0 2 1 

- 2 3 3 

- 4 2 2 

O O O 

- 1 6 3 

- 2 1 5 

- 0 6 2 

- 0 8 3 

1 1 4 

- S 14 

- 2 2 1 

- 0 5 7 

- 0 S 8 

- 2 3 5 

6 3 9 

- 6 3 0 

- 0 6 2 

2 1 1 

0 2 0 

- 2 2 5 

- 2 5 3 

- 1 4 3 

2 1 3 

- * 0 0 

- 4 14 

O O O 

- 0 8 1 

- 0 1 9 

- 3 3 7 

3 2 2 

- 0 9 6 

1 6 3 

- 0 5 9 

- 0 7 0 

0 0 0 

- 1 6 8 

- 5 3 2 

- 6 3 7 

3 7 8 

« 0 3 

- 1 2 7 

0 4 9 

- 1 1 1 

- 1 1 5 

- « 6 7 

T ' 1 0 ' 0 

I m i R. N e 

I m i M e t a 

Ita'rr.ob t.a 

l ta!m R Ncó 

K w n e l Irai 

M. t te l 

P a n R N C 

Par i R N C W 

Par t rc S p A 

P. re l . E C 

P. -e l . CR 

R« ina 

Rejna Ri PO 

Riva Fin 

Saciaud.a N e 

Sabaudia Fi 

Saes Ri F O 

Saes Spa 

Schiappar el 

S o m O d 

Ser i . 

S.fa 

S.fa R.sp P 

S m e 

S m i Ri P O 

Sin . Meral ' i 

S o Pa F 

So Pa f Ri 

Sonal i 

Stet 

S t e l Or W a r 

S t e i Ri P O 

T e m e Acqui 

Ti.pco%.xh 

Tnpcov.cn Ri 

W a r Cornal i 

C h , , . 

e 5 0 0 

t 5 2 0 0 

1 1 5 0 5 0 

5 9 0 0 0 

1 0 8 9 

3 7 4 9 

1 4 0 0 

3 2 5 0 

3 3 0 3 

7 0 1 0 

4 0 2 0 

2 4 7 8 0 

2 3 4 0 0 

9 8 5 0 

1 3 7 0 

2 4 0 1 

1 5 0 1 

3 0 4 0 

5 5 0 

1 6 2 5 

5 9 0 0 

6 3 0 0 

5 0 6 0 

1 8 6 5 

2 5 0 1 

3 0 0 1 

2 4 6 0 

1 3 7 0 

3 9 5 0 

4 8 8 0 

2 6 2 0 

4 4 4 5 

4 4 7 1 

7 8 8 0 

3 3 1 0 

2 3 1 

W a r S t e l 9 % 1 9 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A e d e s I O 8 0 0 

A l t v I m m o b 

Cateestru i 

Cog i ta r 

De l Favero 

Inv I m n C a 

Iny I m m P o 

Ind Z.qnaoo 

R i s a n a l i R p 

R s a i a n e n t o 

V'3- . .n. 

5 9 0 0 

8 0 6 0 

6 9 4 0 

4 6 0 0 

3 5 1 1 

3 3 5 5 

5 0 5 5 

11 eoo 
15 8 0 0 

2 5 3 0 0 

Var. % 

- 0 19 

- 5 00 

- 1 6 7 

0 0 0 

- 0 9 1 

- 0 16 

- 4 7 6 

- 2 6 9 

- 2 9 4 

- 1 2 7 

- 0 74 

- 0 8 8 

2 18 

- 1 1 0 

- 2 14 

- 2 0 4 

0 0 0 

0 6 3 

- 3 5 1 

0 0 0 

- 2 16 

- 2 1 7 

- 1 13 

- 3 8 7 

- 0 9 9 

- 1 2 8 

0 0 0 

- 3 5 2 

- 0 13 

- 0 8 1 

- 2 9 6 

- 1 2 0 

O O O 

- 0 2 5 

! 2 2 

0 8 7 

- 4 6 5 

- 0 0 9 

- 2 4 8 

- 0 4 9 

- 4 6 7 

- 3 1 6 

0 0 3 

- 1 4 7 

- 2 7 9 

- 1 6 9 

- 1 19 

- 2 6 9 

Vianmi Ind 2 4 0 1 3 0 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Aer.taiia O 4 3 5 0 1 14 

AtLA-ia 

At tx ia R I S Q 

OarjeU E C 

F a e m a Spa 

Fiar S p a 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

F u i Pr W a r 

Fiat Ri 

Fochi Scia 

Franco Tosi 

Gtlard:ni 

Gi lard R p 

I n d Secco 

M a q n e t i R o 

M a q n e l i Mar 

N e t x h . 

N e c c h i Ri P 

O l vetr i Or 

O l v e l t i Pr 

Oinr j t t i Re. N 

Otrveni R p 

Pmir. farma Ri P o 

P m j i f a r m a 

S a i p e m 

S a . p e m W a r r 

5 J peiì'i R p 

S*s*> 

Sas4> Pr 

S a i * Ri N e 

Tefcoecorrp 

Va !eo S p A 

S a T j e m W a r 

W e s t m g h o u i a 

2 2 5 0 

2 1 0 0 

8 0 0 0 

3 9 9 1 

1 7 7 0 0 

1 3 9 1 0 

7 2 8 0 

— 
7 4 S 0 

2 4 5 0 

2 3 8 0 0 

2 2 2 0 0 

1 5 3 2 0 

2 8 9 0 

4 6 0 0 

4 7 4 0 

4 l O O 

4 3 0 0 

1 2 9 2 0 

7 3 0 0 

7 3 4 0 

1 3 . 3 1 0 

1 8 4 2 0 

1 8 2 9 9 

4 6 5 0 

— 
4 5 4 9 

7 4 7 0 

7 8 0 0 

4 0 2 0 

2 5 0 0 

7 3 2 0 

1 9 3 0 

3 5 1 0 0 

- 1 3 2 

- 3 6 7 

O O O 

- 0 2 0 

- 0 8 4 

- 3 4 0 

. 
- 4 9 6 

- 1 3 9 

- 0 4 1 

- 0 7 5 

- 3 5 6 

- 0 7 1 

1 2 4 5 

- 4 17 

- 2 2 7 

- 2 3 8 

O O O 

- 3 2 2 

- 2 0 1 

- 1 0 3 

0 0 3 

- 0 5 4 

- 0 2 8 

- 0 7 5 

— 
- 0 6 5 

- 3 6 1 

0 0 0 

0 1 2 

- 0 0 4 

- 1 2 0 

O O O 

0 4 3 

W o r i r u n g t o n 1 6 4 5 - 2 0 8 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H t 
C a n i M e i l i 4 1 0 O - 4 2 1 

D ^ m n * 

Fa-ek 

F a ' i k 1 G > 8 5 

Falcn Ri P O 

Ossa V o l a 

La M e n a . 

M j ^ o r t a 

Tra*.!€ri« 

T E S S O ! 
Be- ie t ton 

Canton i R p 

Ca-ìto--j 

C u e x m i 

E ^ o . - - » 

F.SJC 1 l q 8 6 

F .MC 

F « a c Ri P o 

U" . t 5 0 0 

l * * < R P 

Rotondi 

M a r r o - t o 

M a r / o n o R o 

CKcev-

s.-. 
Zuzo* 

D I V E R S E 
D e F r - a r i 

O Ferrar. P p 

C«Q3f*3"e s 

C o n Acc;*or 

J C v H e « - I 

J->?v fc-e> P p 

PaccneiTi 

4 1 5 

8 3 8 5 

8 5 9 0 

8 3 5 0 

1 4 0 5 

8 0 7 0 

3 5 0 0 

1 6 1 4 0 

9 4 0 0 

9 4 8 0 

1 sai 
2 1 5 0 

8 7 5 0 

1 0 4 3 0 

9 2 0 0 

1 8 8 0 

1 6 4 5 

1 6 OOO 

4 6 5 0 

4 8 4 0 

4 3 3 0 

1 0 2 0 0 

3 S 7 0 

2 6 4 0 

1 6 6 0 

3 8 0 1 

5 1 7 0 

1 0 4 9 0 

I O 6 3 0 

2 6 5 2 5 

- 1 2 5 

- 1 3 5 

O O O 

- 2 2 2 

— 
- 2 4 3 

0 8 3 

- 2 7 8 

- 0 3 7 

- 5 5 3 

0 0 0 

1 2 7 

- 1 3 8 

- 0 5 7 

- 0 6 7 

0 1 1 

- 1 3 1 

- 0 9 0 

- 7 5 1 

- 0 4 3 

- 1 0 2 

- 6 8 4 

- 0 2 9 

0 0 0 

- 0 4 1 

- 1 7 2 

- 2 2 9 

- 0 3 9 

- 0 5 7 

- 0 1 9 

- 0 6 5 

Oro e monete 
D e - i a r o 

O r o f t fv j ( p e r ra*l 

A r g r r t T P ( D * r fcgl 

S t c r V i j v e 

S r c r l ^ i a n e (a ' 7 3 ) 

S t r r W v a n e ( 0 ' 7 3 1 

Kr i iger rancJ 

S O r * s o i mrrssKiao» 

2 0 d o t a r i o r o 

M a r e r x j o s v r r r r o 

M a r e r . c j o i T ^ . a - ^ o 

M a r e n g o r>«H<ja 

1 7 3 0 O 

2 5 2 7 0 O 

1 2 8 O O O 

1 2 9 O O O 

1 2 3 O O O 

S S O C O O 

6 3 0 O O O 

5 8 0 O O O 

1 0 8 O O O 

1 0 5 O O O 

1 0 5 O O O 

M a r e r o o trancese 1 0 5 OOO 

I cambi 
MEO:A UFFICIALE OEl CAltfB» UIC 

Ieri Prec 

D o » aro U S A 

M a r c o tronco 

Franco t r a n c e » 

Ffeor.no o landese 

Franco b r i g a 

Srerkna incj»K* 

Srerfcna > t * W s « 

Corona d a n t i * 

f > K m o-eca 

Ecu 

DoZaro carvade i * 

Y e n o^acoorirsa} 

Franco « v r r r r o 

S c c U n o aust- .aco 

Corona norv«>oe>t* 

C o r o n i f v e - V s » 

M a r c o trtanetesaj 

f VTurtOOOM 

1 3 8 9 9 

6 9 2 SOS 

2 1 1 5 1 5 

6 1 3 0 8 5 

3 3 3 1 

1 9 6 1 3 

1 8 8 6 2 5 

1 8 3 3 2 

1 0 0 2 7 

1 4 4 0 6 

1 0 0 3 4 5 

8 5 6 

8 3 2 2 7 5 

9 8 3 4 2 

1 8 3 4 4 5 

2 0 0 W S 

2 8 1 7 

9 3 1 9 

1 3 9 4 4 5 

6 9 2 4 3 

2 1 1 5 1 

6 1 2 9 8 5 

3 3 3 1 

1 9 7 6 1 

1 9 8 7 3 

1 8 3 3 2 

1 0 0 3 3 

1 4 4 1 7 

1 0 0 3 3 5 

8 5 5 6 

6 3 1 6 5 

9 8 3 7 1 

1 8 4 2 5 

200 sas 
2 8 1 8 2 5 

9 3 5 

P«MI< ICJgnol* 10 272 10 283 

http://Vares.no
http://Mor.tef.Tx�
http://Tnpcov.cn
http://Ffeor.no

